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 5. I richiedenti asilo presenti nel Sistema di protezione 
di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, rimangono in accoglienza fino alla sca-
denza del progetto in corso, già finanziato. 

 6. I titolari di protezione umanitaria presenti nel Siste-
ma di protezione di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, rimangono in 
accoglienza fino alla scadenza del periodo temporale pre-
visto dalle disposizioni di attuazione sul funzionamento 
del medesimo Sistema di protezione e comunque non ol-
tre la scadenza del progetto di accoglienza. 

 7. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate 
provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 13.
      Disposizioni in materia di iscrizione anagrafica    

      1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4:  
  1) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Il permesso di soggiorno costituisce documento 
di riconoscimento ai sensi dell’articolo 1, comma 1, let-
tera   c)  , del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445.»;  

   2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:   
 «1  -bis  . Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 non 

costituisce titolo per l’iscrizione anagrafica ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, 
n. 223, e dell’articolo 6, comma 7, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286.»; 

   b)    all’articolo 5:  
  1) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. L’accesso ai servizi previsti dal presente decreto e a 
quelli comunque erogati sul territorio ai sensi delle norme 
vigenti è assicurato nel luogo di domicilio individuato ai 
sensi dei commi 1 e 2.»; 

 2) al comma 4, le parole «un luogo di residenza» 
sono sostituite dalle seguenti: «un luogo di domicilio»; 

   c)   l’articolo 5  -bis   è abrogato.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CITTADINANZA

  Art. 14.
      Disposizioni in materia di acquisizione

e revoca della cittadinanza    

      1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 8, il comma 2 è abrogato;  

    b)   all’articolo 9  -bis  , comma 2, le parole «di importo pari 
a 200» sono sostituite dalle seguenti «di importo pari a 250»;  

    c)   dopo l’articolo 9  -bis    è inserito il seguente:   

 «Art. 9  -ter  . — 1. Il termine di definizione dei procedi-
menti di cui agli articoli 5 e 9 è di quarantotto mesi dalla 
data di presentazione della domanda. 

 2. Il termine di cui al comma 1 si applica altresì ai pro-
cedimenti di riconoscimento della cittadinanza avviati 
dall’autorità diplomatica o consolare o dall’Ufficiale di 
stato civile a seguito di istanze fondate su fatti occorsi 
prima del 1° gennaio 1948.»; 

   d)    dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis  . — 1. La cittadinanza italiana acquisita ai 
sensi degli articoli 4, comma 2, 5 e 9, è revocata in caso di 
condanna definitiva per i reati previsti dall’articolo 407, 
comma 2, lettera   a)  , n. 4), del codice di procedura penale, 
nonché per i reati di cui agli articoli 270  -ter   e 270  -quin-
quies  .2, del codice penale. La revoca della cittadinanza 
è adottata, entro tre anni dal passaggio in giudicato della 
sentenza di condanna per i reati di cui al primo periodo, 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro dell’interno.». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   c)  , si appli-
cano ai procedimenti di conferimento della cittadinanza 
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. All’articolo 1, comma 1, della legge 12 gennaio 
1991, n. 13, la lettera   aa)    è sostituita dalla seguente:    «  aa)   
concessione e revoca della cittadinanza italiana;».   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA

  Art. 15.

      Disposizioni in materia di giustizia    

      1. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nel capo V del ti-
tolo IV della parte III, dopo l’articolo 130, è inserito il 
seguente:  

 «Art. 130  -bis   (L)    (Esclusione dalla liquidazione dei 
compensi al difensore e al consulente tecnico di parte nei 
processi civili).    — 1. Nel processo civile, quando l’impu-
gnazione, anche incidentale, è dichiarata inammissibile, 
al difensore non è liquidato alcun compenso. 

 2. Non possono essere altresì liquidate le spese soste-
nute per le consulenze tecniche di parte che, all’atto del 
conferimento dell’incarico, apparivano irrilevanti o su-
perflue ai fini della prova.».   


